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I	contenuti	del	Sinodo:	la	Domanda	fondamentale	
	
	
Introduzione	di	Cristina	Dalmonte	
	
	
Buonasera	a	tutti,	grazie	per	essere	venuti	anche	questa	sera	per	fare	insieme	un	altro	passo!	
	

1. Nell’incontro	precedente	già	abbiamo	vissuto	la	bellezza	di	essere	un	popolo,	e	don	
Michele	ci	ha	dato	un	ampio	sguardo	su	quello	che	è	essere	Chiesa,	e	cosa	è	il	Sinodo	
della	Chiesa.	

	
2. Questa	sera	condividiamo	insieme	la	centralità	della	DOMANDA	FONDAMENTALE,	

cioè	di	cosa	si	parlerà	negli	incontri	dei	gruppi	sinodali,	qual	è	l’obiettivo	del	nostro	
trovarci	insieme?	

	
3. Poi	la	prossima	volta	lunedì	13	dicembre	Giovanna	Brondino	approfondirà	il	metodo:	

lo	stile	con	cui	proporre	la	DOMANDA	centrale	del	SINODO,	la	modalità	che	meglio	ci	
consentirà	di	essere	in	ascolto	nei	nostri	gruppi.	

	
Ma	una	volta	conclusi	questi	3	incontri	di	formazione,	cosa	succederà	concretamente?		
	
	
Scelta	partecipanti	Gruppo	sinodali	
	
Moderatori	e	Segretari	cercherete	di	individuare	i	partecipanti	del	vostro	gruppo.	
	
Per	i	moderatori	/segr	del	Consiglio	Pastorale	forse	sarà	più	semplice,	perché	i	partecipanti	
saranno	i	membri	stessi	del	Consiglio	o	anche	per	alcuni	gruppi	già	dove	c’è	già	una	realtà	che	
fa	vita	di	gruppo	strutturati	(tipo	Associazioni	e	Movimenti),	sarà	semplicemente	una	o	più	
convocazioni	aggiunte	alle	altre.	
	
Per	gli	altri	gruppi	sinodali	(per	i	gruppi	che	verranno	a	crearsi	proprio	per	questo	cammino	
perché	vogliamo	farlo	insieme	a	tutti,	non	ai	soliti,	non	solo	quelli	consolidati,	ma	a	tutte	le	
persone	che	abbiamo	accanto	invece)	sarà	più	creativo	e	sarete	proprio	voi	a	decidere	chi	
invitare.	
	
Un	gruppo	può	radunare	persone	con	esperienze	di	vita	e	di	fede	diverse:	la	pluralità	e	la	
diversità	è	un	criterio	importante.	Diversità	di	fede,	intellettuale,	sociale,	di	genere,	
territoriale…	ma	questo	non	deve	frenarci	né	essere	la	regola:	ogni	persona	che	intercettiamo	



porta	un	riflesso	dello	Spirito	di	Dio	che	va	ascoltato;	quindi,	non	crediamo	ci	siano	scelte	
sbagliate.	Il	cammino	sinodale	è	un	processo	spirituale	ed	ecclesiale;	sia	chiaro	ai	partecipanti	
che	non	siamo	chiamati	a	rivendicare	posizioni	o	sostenere	principi	di	alcun	tipo:	siamo	
insieme	per	discernere	cosa	il	Signore	vuole	da	noi.	Anche	chi	è	lontano	e	non	si	riconosce	
nella	Chiesa	deve	avere	chiaro	che	è	chiamato	per	dire	qualcosa	alla	Chiesa	e	per	la	Chiesa.	
	
Un	altro	criterio	è	la	marginalità:	un’attenzione	all’ascolto	di	chi	è	ai	margini	dell’esperienza	
ecclesiale	e	che	non	partecipa	comunemente	alla	vita	delle	nostre	comunità	e	quindi	non	solo	
le	solite	persone.	
	
Un	criterio	necessario	è	la	capacità	delle	persone	di	mettersi	in	ascolto	reciproco	e	di	
intervenire	impostando	un	dialogo	rispettoso:	le	persone	che	sceglierete	sappiano	rispettare	
la	diversità	degli	interventi	senza	attaccare,	anche	verbalmente,	i	diversi	partecipanti.	
Naturalmente	assicuratevi	che	le	persone	che	avete	scelto,	le	persone	che	hanno	offerto	la	loro	
disponibilità	siano	realmente	presenti,	siano	costanti.	

	
	
Numeri,	Domanda	fondamentale	
	
I	partecipanti	del	gruppo	saranno	in	numero	tale	da	essere	ascoltati,	da	6	a	12	persone:	
queste	sono	indicazioni,	non	vogliono	essere	una	rigidità.	
	
Se	stiamo	facendo	tutti	lo	sforzo	di	camminare	insieme	in	questo	sinodo,	non	lo	facciamo	per	
metterci	seduti	a	parlare	di	quello	che	fanno	gli	altri:	vogliamo	far	sì	che	le	persone	si	sentano	
coinvolte,	parlino	e	si	sentano	ascoltate	rispetto	alla	domanda	centrale	che	ci	chiede	il	
Sinodo.		
	
Oggi,	come	stiamo	camminando	con	Gesù	e	con	i	fratelli	per	annunciarlo?		
Per	il	domani,	cosa	lo	Spirito	sta	chiedendo	alla	nostra	Chiesa	per	crescere	nel	cammino	
con	Gesù	e	con	i	fratelli	per	annunciarlo?	



	
Dopo,	ce	ne	parlerà	più	nello	specifico	Sandra.	
	
Il	materiale	che	ci	arriva	da	Roma	dà	indicazioni	abbastanza	strutturate,	ma	ci	sentiamo	di	
dire	che	sarete	voi	moderatori	coi	segretari	effettivamente	coloro	che	camminando	al	fianco	
delle	persone,	deciderete	quanto	incontrarsi.	
	
Forse	per	alcuni	gruppi	riuscire	a	fare	un	incontro	è	già	sufficiente	per	fare	esprimere	tutti	
rispetto	alla	domanda.	O	forse	dall’impegno	di	radunarli,	magari	c’è	a	chi	verrà	spontaneo	
ritrovarsi	più	di	una	volta.	
Nel	prossimo	Incontro	formativo	vedremo	concretamente	come	guidare	un	Incontro	sinodale.	
Per	ora	possiamo	dirvi	che	verrà	proposto	un	percorso	ideale	di	3	tappe,	3	incontri.	
	
Ci	sentiamo	anche	di	dire	che	gli	incontri	dei	gruppi	sinodali	non	sono	finalizzati	a	compilare	
la	sintesi	finale,	ma	hanno	l’obiettivo	di	incontrare	persone	e	di	mettersi	in	ascolto	alle	
narrazioni,	della	persona	e	dello	Spirito:	per	questo	ci	sentiamo	di	dire	che	sarete	voi	in	grado	
di	trovare	i	tempi	adeguati	per	realizzare	questo.	
	
Al	temine	degli	Incontri	sinodali,	moderatore	e	segretario	dovranno	elaborare	una	sintesi	
scritta	rispetto	a	quanto	emerso	dall’ascolto.		
Vi	diciamo	subito	che	la	scadenza	è	il	3	aprile.		
Oltre	questa	data	le	sintesi	non	verranno	inserite	nella	sintesi	diocesana.	
	
Sarà	messa	a	disposizione	una	traccia	per	aiutarvi	in	questo.	
	
Il	compito	nostro	sarà	quello	di	ascoltare	tutte	le	voci	dei	gruppi	sinodali	e	di	fare	ulteriore	
sintesi	a	livello	Diocesano.	
	

	
	



Appuntamenti	
	
Mandato	

	
	
Mentre	potete	fin	da	subito	guardarvi	attorno	e	scegliere,	chiamare,	coinvolgere	le	persone	
che	ritenete	idonee,	vi	chiediamo	di	partire	con	gli	Incontri	sinodali	dopo	il	6	gennaio.	Perché	
dopo	il	6	gennaio,	l’Epifania?		
Perché	stiamo	organizzando	un	momento	fraterno,	una	merenda	e	una	piccola	“camminata”	
per	andare	in	Cattedrale,	perché	il	Vescovo,	nel	giorno	in	cui	Gesù	si	rivela	a	tutti,	nel	giorno	in	
cui	viene	annunciata	la	centralità	della	Pasqua,	il	Vescovo	vuole	darci	il	suo	mandato,	ci	
vuole	davvero	inviare!	
Quindi	non	prendete	impegni	nel	pomeriggio	dell’Epifania	perché	avremo	occasione	di	
iniziare	insieme	questo	cammino	di	ascolto!	
	
Programma:	17:00	ritrovo	a	S.	Francesco	–	17:40	camminata	insieme	fino	alla	Cattedrale	–	
18:00	Messa	e	mandato	del	Vescovo.	
	
	
2°	Formazione	
A	gennaio	ci	sarà	la	formazione	per	i	Moderatori	e	Segretari	per	i	gruppi	che	non	sono	ancora	
stati	coinvolti.	Questi	appuntamenti	non	sono	quindi	rivolti	a	voi.	
	
	
21	febbraio	
Vi	diciamo	con	anticipo	che	il	21	febbraio,	nel	950°	anniversario	della	morte	di	S.	Pier	
Damiani,	ci	sarà	una	celebrazione	particolare	a	S.	Maria	Vecchia.	Pensiamo	che	sia	bello	
riunirci	anche	in	questa	occasione	trasformandola	in	un	evento	sinodale.	
	
3	aprile	
Ricordiamo	che	la	scadenza	per	presentare	le	sintesi	è	domenica	3	aprile.	Oltre	questa	data	le	
sintesi	che	arriveranno	non	saranno	inserite	nella	sintesi	diocesana.	
	



	
	
Conclusione	
	
Se	rispetto	a	tutto	questo	ci	fossero	domande,	appuntatevele	e	al	termine	dell’esposizione,	
cercheremo	di	rispondere.	
	
Ora	Alessandra	e	Pierluigi	presenteranno	la	Domanda	del	Sinodo	e	i	Nuclei	tematici.	
	
	
	
L’ascolto	del	Popolo	di	Dio	e	la	Domanda	fondamentale	
di	Alessandra	Scalini	
	
Fonti:	

- Documento	preparatorio	
- Intervento	del	Card.	Mario	Grech,	23	novembre	2021	

	
Per	la	prima	volta	non	solo	tutti	i	Vescovi,	ma	tutto	il	Popolo	di	Dio	è	coinvolto	nel	processo	
sinodale,	tutti	i	battezzati,	tutte	le	Chiese	sparse	per	il	mondo:	si	tratta	di	una	decisione	di	
portata	enorme,	di	cui	non	siamo	ancora	in	grado	di	misurare	gli	esiti	e	le	conseguenze.	Una	
cosa	però	è	certa:	alla	base	di	tale	trasformazione	del	Sinodo	da	evento	a	processo	sta	il	
principio	che	l’una	e	unica	Chiesa	Cattolica	esiste	nelle	e	a	partire	dalle	Chiese	
particolari.	
Già	Paolo	VI	scriveva	in	Evangelii	Nuntiandi:	"Così	il	Signore	ha	voluto	la	sua	Chiesa:	
universale,	grande	albero	fra	i	cui	rami	si	annidano	gli	uccelli	del	cielo,	rete	che	raccoglie	ogni	
sorta	di	pesci	o	che	Pietro	trae	a	riva	piena	di	centocinquantatré	grossi	pesci,	gregge	portato	al	
pascolo	da	un	solo	pastore.	Chiesa	universale	senza	confini	né	frontiere	eccetto,	purtroppo,	
quelle	del	cuore	e	dello	spirito	del	peccatore.	Tuttavia	questa	Chiesa	universale	si	incarna	
di	fatto	nelle	Chiese	particolari,	costituite	a	loro	volta	dall'una	o	dall'altra	concreta	porzione	
di	umanità,	che	parlano	una	data	lingua,	che	sono	tributarie	di	un	loro	retaggio	culturale,	di	un	



determinato	sostrato	umano…	Secondo	il	pensiero	del	Signore,	è	la	stessa	Chiesa	che,	essendo	
universale	per	vocazione	e	per	missione,	quando	getta	le	sue	radici	nella	varietà	dei	terreni	
culturali,	sociali,	umani,	assume	in	ogni	parte	del	mondo	fisionomie	ed	espressioni	esteriori	
diverse".	
La	prima	parte	di	questo	processo	sinodale	si	svolge	quindi	attraverso	l'ASCOLTO	DEL	
POPOLO	DI	DIO	che	vive	nella	nostra	Chiesa	di	Faenza-Modigliana.	
Tre	precisazioni:	
	
1	tale	consultazione	del	Popolo	di	Dio,	per	quanto	qualificata	come	“preparatoria”,	appartiene	
già	al	processo	sinodale,	non	è	appena	una	fase	“previa”,	ma	già	parte	del	processo	sinodale	
stesso.	Il	concilio	Vaticano	II	riprende	dalla	Sacra	Scrittura	e	dalla	Tradizione	la	chiara	
affermazione	che	«la	totalità	dei	fedeli	che	hanno	ricevuto	l’unzione	dello	Spirito	Santo	
non	può	sbagliarsi	nel	credere	e	manifesta	questa	proprietà	particolare	mediante	il	senso	
soprannaturale	della	fede	di	tutto	il	popolo	(sensus	fidei),	quando	“dai	vescovi	fino	agli	
ultimi	fedeli	laici”	esprime	il	suo	universale	consenso	in	materia	di	fede	e	di	morale».		
	
2	la	consultazione	del	Popolo	di	Dio	si	svolge	nella	nostra	Chiesa	di	Faenza-Modigliana,	
poiché	anche	qui,	in	questo	territorio,	in	queste	Popolo	con	il	nostro	Vescovo	Mario	«è	
presente	e	agisce	la	Chiesa	di	Cristo	una,	santa,	cattolica	e	apostolica»	(CD	11);	tutti	siamo	
chiamati	a	dare	il	nostro	contributo,	secondo	la	propria	vocazione,	carisma,	funzione,	stato	di	
vita.		
	
3	Il	terzo	aspetto	riguarda	la	modalità	della	consultazione:	come	si	vede	bene	nel	
Documento	Preparatorio,	si	è	scelto	di	concentrare	tutto	in	un	solo	interrogativo	
fondamentale,	formulato	all’inizio	del	Documento	e	ripreso	nel	capitolo	IV,	dove	sono	
proposte	le	piste	per	la	consultazione	del	Popolo	di	Dio.	
	
Come	Equipe	diocesana,	abbiamo	riformulato	tale	domanda	semplificandola,	secondo	il	testo	
seguente:	
	
Oggi,	come	stiamo	camminando	con	Gesù	e	con	i	fratelli	per	annunciarlo?		
Per	il	domani,	che	cosa	lo	Spirito	sta	chiedendo	alla	nostra	Chiesa	per	crescere	nel	
cammino	con	Gesù	e	con	i	fratelli	per	annunciarlo?	
	
Appare	evidente	nella	formulazione	stessa	di	questa	domanda	la	peculiarità	del	presente	
cammino	sinodale,	che	è	anche	per	noi	una	straordinaria	risorsa:	il	suo	oggetto	–	la	
sinodalità	–	è	anche	il	suo	metodo!	In	altre	parole:	mentre	mettiamo	a	tema	la	sinodalità	ne	
facciamo	esperienza	insieme	e	cresciamo	dentro	tale	esperienza,	assaporando	(a	Dio	
piacendo)	quei	frutti	della	conversione	che	il	cammino	sinodale	stesso	immette	da	subito	nella	
comunità	cristiana.	
Tutta	l’esperienza	di	questa	prima	fase	dell’ascolto	deve	ruotare	attorno	a	questi	interrogativi,	
discostarsi	da	questi	significherebbe	non	centrare	l’obiettivo.	Saranno	offerti,	lo	ascolteremo	
dopo,	nuclei	tematici,	domande	che	mirano	a	stimolare,	qualora	ce	ne	sia	bisogno	l’unico	
interrogativo	fondamentale.	



	
Conclusione	
	
Ciò	che	conta	è	maturare	una	vera	mentalità	sinodale;	comprendere	che	davvero	«la	Chiesa	
è	costitutivamente	sinodale»,	cioè	Popolo	di	Dio	che	cammina	insieme,	non	solo	perché	
cammina,	ma	perché	cammina	sapendo	dove	va	–	verso	il	compimento	del	Regno,	che	è	
Gesù	Cristo	–	e	perciò	si	interroga	sulla	strada	da	percorrere,	ascoltando	ciò	che	lo	Spirito	dice	
alla	Chiesa.		
«Una	Chiesa	sinodale	è	una	Chiesa	dell'ascolto,	nella	consapevolezza	che	ascoltare	“è	
più	che	sentire”»,	ci	ha	detto	il	papa.	
I	vescovi	italiani	ci	hanno	poi	detto	che	questo	ascolto	“non	è	questione	puramente	funzionale,	
ma	è	questione	di	fede:	crediamo	o	no	che	il	Signore	Gesù	è	risorto	e	vivo	e	che	il	suo	Spirito	
continua	ad	operare	nella	storia?	Ci	sentiamo	detentori	della	grazia	e	vogliamo	misurarla	con	i	
nostri	parametri	fatti	di	risultati,	conteggi,	successi	e	riscontri,	o	ci	sentiamo	visitati	dalla	
grazia	e	vogliamo	accoglierla	con	i	criteri	di	Dio,	che	sceglie	l’umiliazione	della	carne	e	la	
logica	pasquale?	Questo	è	il	punto	decisivo,	che	non	favorisce	affatto	la	rinuncia	a	pensare	e	
operare,	ma	colloca	le	iniziative	e	i	progetti	là	dove	devono	stare,	cioè	al	livello	della	risposta.	
Troppe	volte	dimentichiamo	nelle	nostre	comunità	che	il	cuore	del	servizio	è	l’ascolto(cf.	Lc	
10,38-42)	e	ci	sentiamo	i	protagonisti	della	pastorale,	chiamando	poi	il	Signore	a	collaborare	
con	noi,	quasi	dovessimo	semplicemente	escogitare	dei	metodi	e	delle	tecniche	per	
evangelizzare	gli	altri	e	non,	prima	di	tutto,	lasciarci	plasmare	dal	Vangelo	e	convertire	noi	
stessi.”1	
«È	un	ascolto	reciproco	in	cui	ciascuno	ha	qualcosa	da	imparare.	Popolo	fedele,	Collegio	
episcopale,	Vescovo	di	Roma:	l'uno	in	ascolto	degli	altri;	e	tutti	in	ascolto	dello	Spirito	Santo,	lo	
«Spirito	della	verità»	(Gv	14,17),	per	conoscere	ciò	che	Egli	«dice	alle	Chiese»	(Ap	2,7)».	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

 
1	CEI,	Messaggio	ai	presbiteri,	ai	diaconi,	alle	consacrate	e	consacrati	e	a	tutti	gli	operatori	pastorali.	



I	Nuclei	tematici	
di	Pierluigi	Zanotti	
	
	

	
	

	
	



	
	

	
	



	
	

		
	



	
	

	
	



	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

 


